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Valutazione ambientale  

 
Diritto italiano 
Decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale (Supplemento 
ordinario alla GURI n. 88 del 14 aprile 2006) 
Articolo 6  
«1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 
significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, 
viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: a) che sono elaborati per la 
valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, 
turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di 
riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione 
dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;b) per i quali, in considerazione 
dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale 
per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per 
la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una 
valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 3.  Per i piani e i programmi di cui al comma 2 
che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 
programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente 
valuti che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12 
(…). 3 bis. L’autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12, se i piani e i 
programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente. (...)». 
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Articolo 29 
«1.      La valutazione di impatto ambientale costituisce, per i progetti di opere ed interventi a 

cui si applicano le disposizioni del presente decreto, presupposto o parte integrante del 
procedimento di autorizzazione o approvazione. I provvedimenti di autorizzazione o approvazione 
adottati senza la previa valutazione di impatto ambientale, ove prescritta, sono annullabili per 
violazione di legge.(...) 

4.      Nel caso di opere ed interventi realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di 
verifica di assoggettabilità o di valutazione in violazione delle disposizioni di cui al presente Titolo III, 
nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, l’autorità 
competente, valutata l’entità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 
applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il 
ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del responsabile, 
definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l’autorità competente provvede 
d’ufficio a spese dell’inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti 
previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato. 

5.      In caso di annullamento in sede giurisdizionale o di autotutela di autorizzazioni o 
concessioni rilasciate previa valutazione di impatto ambientale o di annullamento del giudizio di 
compatibilità ambientale, i poteri di cui al comma 4 sono esercitati previa nuova valutazione di 
impatto ambientale. 

 
 
 
 
 

  


